	A te che piangi i tuoi morti

Se mi ami non piangere! Se conoscessi il mistero immenso del cielo dove ora vivo; se potessi vedere e sentire quello che io sento e vedo in questi orizzonti senza fine e in questa luce che tutto investe e penetra, non piangeresti se mi ami!

Sono ormai assorbito dall'incanto di Dio, delle sue espressioni di sconfinata bellezza. Le cose di un tempo sono così piccole e meschine al confronto! Mi è rimasto l'amore per te, una tenerezza che non hai mai conosciuto! Ci siamo amati e conosciuti nel tempo: ma tutto era allora così fugace e limitato!

Io vivo nella serena e gioiosa attesa del tuo arrivo fra noi: tu pensami così; nelle tue battaglie pensa a questa meravigliosa casa, dove non esiste la morte, e dove ci disseterà insieme, nel trasporto più puro e più intenso, alla fonte inestinguibile della gioia e dell'amore!
Non piangere più se severamente mi ami!

G. PERICO S.J.
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ORAZIONE DI S. GREGORIO PAPA

In suffragio delle anime purganti

Dopo aver recitato per un mese intero consecutivamente queste preghiere, anche queli'anima che sarebbe condannata fino al giorno del giudizio, sarà liberata lo stesso giorno)

	Perché piangi?

Signore, aiutami a capire

che non devo continuare a piangere

coloro che vivono presso di te.

Essi hanno già

ciò a cui io aspiro.

Vedono e toccano

ciò che per me è pura speranza.

Sono immersi in quell'amore
nel quale desidero perdermi.

Vivi nella bellezza

che non svanisce più,

immersi della gioia

che nessun male offusca,

fà, Signore, che i miei morti

mi conducano a te,

mandino scintille e lucciole

per guidarmi verso il regno di luce.

Concedimi il dono

di sentire il respiro dei morti,

di percepirli come i veri viventi,

di incontrarli ancora quando avrò vinto

la morte con la mia morte.

Rivestito di luce, ombra del divino,

inondato di gioia,

riflesso del tuo amore,

per tutta l'eternità

proclamerò con loro

la tua misericordia.

VALENTINO SAVOLDI
	1. O Signore Gesù Cristo, quest’orazione sia fatta a lode della tua ultima agonia, di tutte le tue piaghe, dei tuoi dolori, dei sudori e delle pene che tu soffristi sul Calvario per amore nostro: ti prego di offrire tutto il tuo sudore, il tuo sangue, le tue piaghe al Celeste Padre per i peccati commessi dall'anima di …….
- Pater, Ave.

2. O Signore Gesù Cristo, quest’orazione sia fatta a lode della tua ultima agonia, delle grandi pene, dei martiri, e di tutto ciò che per noi hai sofferto, specialmente allorché il tuo Cuore si spezzò... Ti prego di offrire i martiri e le pene tue al Celeste Padre per tutti i peccati che ha commesso l'anima di …... in pensieri, parole, opere ed omissioni.
- Pater, Ave.

3. O Signore Gesù Cristo quest’orazione sia offerta in lode al grande amore che avesti per il genere umano e che ti sforzò di venire dal Cielo in terra a patire pene, martiri e la morte stessa, ti prego per quell'amore con cui apristi il Paradiso all'uomo che col peccato l'aveva perduto, degnati offrire al tuo Celeste Padre i tuoi meriti infiniti per liberare l'anima di ………. da tutte le pene del Purgatorio.

- Pater, Ave, Gloria.

OFFERTA - Amabilissimo mio Gesù, ti offro l'anima di …….. e ti imploro sopra di lei ad uno ad uno, tutti i momenti, patimenti, le azioni, le virtù, i meriti, le suppliche, i sospiri e i gemiti della tua Vita Santissima, Passione e Morte penosissima sulla Croce, il Sacro Sangue che spargesti per la nostra salute e redenzione, con tutti i meriti del tuo Cuore divino, di Maria, di Giuseppe e di tutti i Santi. Amen.


